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E' possibile generare automaticamente un'om­
bra sfumata sotto gli oggetti per creare /'effet-
10 pulsante. 

ne anche quella Pixel Preview: in questo 
modo è possibile controllare istantanea­
mente come apparirà l'immagine una 
volta trasformata in Pixel. quindi con la 
semplificazione e la riduzione in punti an­
che delle curve. 

Un altro interessante effetto è quello 
di poter generare automaticamente delle 
ombre a sfumatura al di sotto di oggetti 
come per esempio bottoni che consen­
tono di introdurre dei link nelle pagine di 
Internet. Sempre in aiuto del progettista 
di immagini per Internet, abbiamo la pos­
sibilità di creare oggetti dinamici. Facen­
do sempre il classico esempio del botto­
ne. possiamo avere un oggetto nel quale 
dobbiamo inserire il nome della destina­
zione relativa al link che intendiamo appli­
care al quell 'oggetto: a seconda che il te­
sto da inserire sia corto o lungo avremo 
un adeguato dimensionamento dell'og­
getto stesso (es. un ovale o un rettangolo 
che si allungano o si accorciano seguen­
do la lunghezza del testo). Un'altra possi­
bil ità che vi segnaliamo è quella relativa 
alla funzione "Realese to layers" : con 
questo comando è possibile spostare su 
più livelli i vari elementi che compongono 
un disegno per poi consentire di esportar­
li come frame individuali di un'animazione 
in formato Flash oppure renderli disponi­
bili esportandoli in formato Photoshop 
per poi utilizzarli con Adobe lmageReady 
per creare un file Gif animato. 

Erotiche trasparenze 
Gli "amanti " di lllustrator saranno ora 

veramente "appagati" dal " rapporto" 
che li lega ad esso, grazie all'effetto "tra-
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, Eseguendo una dislfl-

Traspa renze senza 
problema per lllustator 
9: 
A. Il foglio d1 lavoro 
può essere rappresen­
tato anche con il fon­
do trasparente. 
B. Possono essere ap­
plicati effetti di traspa­
renza anche a più og­
getti raggruppati. 
C. Trasparenza appli­
cata ad una fotografia 
importata. 
D. Testo con effetto di 
traspa renza sfumata 
su tulta la parola. 
E. Trasparenza appli· 
cara ad un semplice 
box colorato. 

sparenza", finalmente "introdotto" fino 
nelle più recondite ed "eccitanti" possi­
bilità: le signore che leggono questo arti· 
colo, ci scuseranno per una descrizione 
un po' eccessivamente "maschilista", 
ma le funzioni di trasparenza offerte da 
lllustrator sono veramente di classe su­
periore. 

Per prima cosa possiamo attivare sul­
lo sfondo della nostra pagina la classica 
rappresentazione dell'effetto trasparen­
za, cioè quella scacchiera di quadratini 
bianchi e grigi. Sopra di questa possiamo 
mettere qualsiasi tipo di oggetto e appli­
care le più svariate forme di trasparenza. 
• Abbiamo un'immagine bitmap come 
una fotografia e vogliamo applicare qual­
che effetto di trasparenza? Non c'è pro­
blema! 
• Abbiamo una forma qualsiasi disegna­
ta con gli strumenti di lllustrator e colora­
ta variegatamente a cui vogliamo appli­
care un effetto di trasparenza? Non c'è 
problema! 
• Avete un testo. magari disposto su 
una linea tortuosa e volete applicare una 
trasparenza? Non c'è problema! 
• Avete sbagliato a scrivere il testo e do­
po aver applicato tutti gli effetti di traspa­
renza lo dovete modificare? Non c'è pro­
blema ! Il testo resta sempre "editabile" . 
• Avete un gruppo di oggetti dalle diffe­
renti caratteristiche a cui volete applicare 
un determinato effetto di trasparenza? 
Non c'è problema! 
• Volete applicare differenti effetti di tra­
sparenza ad ogni singola lettera di un te­
sto, lasciandolo completamente modifi-

T buzione di oggetll su 
un percorso farro con 
11 mouse. sara possibi­
le avere ogni singola 
immagine su un livello 
da cui por esportare 
un file GIF animato. 

cabile oppure volete applicare un effetto 
che parte dalla prima lettera e f inisce 
nell 'ultima come una trasparenza sfuma­
ta? Non c'è problema! 
• Volete spostare sopra e sotto gli og­
getti per vedere eventuali differenze d1 
effetto della trasparenza? Non c 'è pro· 
blema! 
• Volete avere un effetto di transizione 
da un oggetto ad un altro grazie ad un 
passaggio graduale e trasparente del co­
lore tra i due oggetti? Non c'è problema! 

Pensiamo che questi esempi siano 
sufficienti per darvi una prima idea di co­
sa riesce a fare lllustrator 9 nel campo 
delle trasparenze. Ma vediamo altn parti· 
colari che ci consentiranno di compren­
dere meglio le possibilità di applicazione 
delle trasparenze. 

Applicando un'opacità ad un oggetto, 
lllustrator offre all 'utente di scegliere il ti­
po di effetto che i due oggetti sovrappo­
sti dovranno mostrare: le possibilità sono 
le stesse offerte da Photoshop e cioè 
Dissolvi, Modifica, Colora, Sovrapponi, 
Luce Intensa. Luce Soffusa, ecc. Il punto 
di contatto con Photoshop non si esauri­
sce a questa possibilità: lllustrator, lavo­
rando con i livelli, salva i file mantenendo 
questa caratteristica memorizzata in es­
si, nella stessa identica maniera di Pho­
toshop. L'utente può quindi riaprire i file 
di lllustrator in Photoshop e ritrovarsi in 
condizione di poter continuare ad appor­
tare modifiche al f ile e alle trasparenze 
senza alcun problema. Questo è vero sia 
per i livelli classici sia per i livelli che ven­
gono utilizzati come maschere. 
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Per otrenere effetti spe­
ciali come quello visua­
lizzato da questa imma­
gine, è sufficienre appli­
care /'effetto "father" 
che attraverso la uaspa­
renza nesce a trasfor­
mare una fiamma s1tliz­
zara in una molto simile 
a//'effetro originale. 

Altre caratteristiche 
Vediamo altre opportunità offerte dal­

la nuova versione di Adobe lllustrator. 
• Esportazione del testo editabile - Come 
già detto più volte esistono alcuni livelli di 
compatibi lità con Photoshop: non ultima 
la possibilità che il testo incluso in un file 
di lllustrator resti completamente modifi­
cabile all 'interno di Photoshop come se 
fosse nativo di questo programma. 
e Effetti agli oggetti e ai livelli - Questo 
significa che una volta applicato un ef­
fetto specifico ad un oggetto o a un li­
vello sia possibile modificare questo ele­
mento mantenendo l'effetto applicato. 
Se per esempio applichiamo un effetto 
di rotazione ad un testo, esso resterà 
ancora completamente modificabile sia 
dal punto di vista della scritta, sia da 
quello della grandezza e della tipologia 
del font utilizzato. 
• Apparenza e Stili - lllustrator introduce 
la cosiddetta apparenza degli oggetti e lo 
stile a loro applicabile. Per apparenza si 
intende la forma con cui un oggetto vie­
ne visualizzato: essa indica solo la forma 
esteriore visibile dell'oggetto, in quanto 
l'oggetto di base resta integro. Da qui la 
possibilìtà di applicare degli sti li: se per 
esempio applichiamo ad un ovale un de­
terminato contorno e un determinato 
riempimento. essi potranno essere salva­
ti come stile e poi applicati a qualsiasi og-

""" Sb't1rtt O a,eo.-. ......... 
(GW • J p• 

,_ o 

°"°'' "" ,. Il 
Od-" 1,.,,.,..._,-

~ 

getto. per esempio ad un rettangolo. Inol­
tre è possibile "catturare" lo stile (anche 
se non salvato) da un oggetto e applicarlo 
subito dopo ad un altro. 
e Organizzazione dei livelli - Alcuni grafi­
ci sono abituati a lavorare con moltissimi 
livel li che spesso risulta difficile gestire: 
lllustrator consente di creare livelli e sot­
tolivelli in numero a piacere con possibi­
lità di raggrupparli e mostrarli con il volu­
to livello di dettaglio. 
e File Acrobat - La novità di lllustrator 
sta nel fatto che al proprio interno gesti­
sce il f ile proprio come Acrobat e quindi 
il passaggio ad un f ile PDF è di quanto 
più immediato si possa immaginare: nel­
le prossime versioni di Acrobat verrà in­
t rodotta la possibilità di aprire diretta­
mente file lllustrator. 
e Gestione del colore - Risulta migliora­
ta nella nuova versione di lllustrator: è 
per esempio possibile definire uno stile 
per tutti i colori/immagini del documen­
to. RGB o CMYK, in maniera da non 
avere sorprese in fase di realizzazione di 
pellicole o di esportazione delle illustra-

Apparenza e stili: con l'apparenza si determinano le cararterisriche prmc1palt di un oggecro, come profi­
lo e riempimento, che poi possono essere salvati come stili applicabili a qualsiasi altro oggecto. 
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zioni per utilizzo su Internet. • 
• Semplificazione delle curve - E possi­
bi I e ora domandare al programma di 
semplificare una curva: l'ottimizzazione 
verrà realizzata eliminando i punti non 
necessari, mantenendo inalterato il per­
corso della curva stessa. 
e Lazzo - Per la selezione degli oggetti, 
lllustrator introduce il lazzo che consen­
te di selezionare più oggetti non dispo­
sti razionalmente rispetto ad altri. 
• Scorciatoie - Per coloro che sono abi­
tuati a lavorare con lllustrator 8. Adobe 
offre la possibilità di continuare a lavora­
re con le stesse convenzioni relative alle 
scorciatoie da tastiera, ma è anche pos­
sibile crearne di proprie. 
• lmport&Export - Sono ben 33 i for­
mati di fi le importabili e 20 quelli espor­
tabili: il testo specificamente può esse­
re importato in 6 differtenti formati. 
e Overprinting Preview - Talvolta capita 
di sovrapporre parti con colori differenti: 
essendo gli inchiostri di stampa traspa­
renti per loro natura. spesso non si rie­
sce ad intuire l'effetto che un overprin­
ting possa avere. specialmente se si 
usano colori di quadricromia e colori 
Pantone aggiuntivi. lllustrator 9 consen­
te di avere una preview in modo da vi­
sualizzare l'effetto sul proprio monitor. 

Questo elenco comprende le novità 
principali e significative offerte dal pro­
gramma: ovviamente lllustrator offre an­
che altre migliorie in altri settori che tut­
tavia sono di minore importanza e che 
lo spazio a disposizione ci impedisce di 
illustrare. 

Conclusioni 
Avete bisogno di un prodotto che vi 

consenta di elaborare illustrazioni da 
pubblicare su pagine Internet con le tec­
nologie odierne e con quelle disponibili 
domani? lllustrator 9 vi può aiutare, of­
frendovi strumenti validi oggi, ma già 
pronti per il domani. Avete necessità 
spesso di lavorare con effetti di traspa­
renza? lllustrator 9 vi offre strumenti tra 
i più potenti per questa specifica attività . 

Per chi ha necessità più generiche, 
senza dubbio Jllustrator 9 si dimostra 
un prodotto estremamente valido e con 
una consolidata tradizione. Se poi si la­
vora spesso con Photoshop, ovviamen­
te Jllustrator diventa l'indispensabile 
compagno: ormai la strada è segnata 
con lnDesign, la famiglia è completa. 
dal programma di di gestione delle im­
magini fotografiche alle illustrazioni fino 
poi all'impaginazione classica, ma con 
tutte le utility per passare alla pubblica-
zione su Internet. ~ 
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EudoraMail 4.3. 1 
Grande tra i grandi, Eudora è il pacchetto di posta elettronica lato 

client più noto al mondo, con numero di installazioni che si contano in 

diecine di milioni. Eppure questa suite "universitaria" di posta, un 

client capace di girare senza problemi in mano al principiante e tanto 

potente da soddisfare qualunque esigenza di uno specialista, non 

cessa di stupirci! 

di Raffaello De Masi 

Come abbiamo appena detto. 
Eudora è forse il migl ior pacchetto di 
posta esistente al mondo. e sicuramen­
te lo è in area Macintosh. Dire che è 
quanto di più professionale ci sia attual­
mente disponibile è dire poco, insom­
ma è per gli utenti quello che una 
Ferrari è per un meccanico. Anche se 
finora costava poche diecine di dollari. 

"' 

o 
Cli 

me Edlt 

~ 1988· I 992 bv the Un1vers1 tv of 111tno1• Boerd ofTrutlee' 
fJ 1992· 2001>DV OlMLCOHM lncorporated 
for more tnformetton ebOut uPQr- end other Eudorae prOdueb, coni.et "'al 
<eudora· rep• eudora com> or vblt our Web •lte 
Eudorae end Eudore Proe ere re<Jbtered tredemert• of OlMLCOMM lnc<>rporeted 
Recil•lered To· <no re<Jl•lratlon neme>, •no reqlstretlon code> (free) 
Hemorvolzu: Current I 800K, Minimum 958K 

coordinamento di 
Andrea de Prisco 

Ebbene. dal febbraio scorso neppure 
questo è più vero. Ricordate. di Eudora 
ne esistevano due versioni? 

La prima, la Lite, era la sorella mino­
re della release principale, mantenen­
done l'impostazione. anche se con pre­
stazioni ridotte, e gratuitamente scari­
cabile da WWW. 

43 1 l~VJ_s_lt_W_e_b_Sl-te~I I CredltJ ) [[ OIC J . 
Cli 

La versione Pro. completa e raffina­
ta. era in offerta venale. anche se era 
possibile scaricare una versione demo 
dal sito di Oualcomm. 

Da febbraio. dicevamo. le cose sono 
radicalmente cambiate: la versione Lite 
non esiste più, e quella Pro è in libera 
distribuzione direttamente dal sito. 

Come mai Oualcomm ha deciso di 
uccidere la sua gallina dalle uova d'oro? 
Eh. per amore dei soldini, niente altro. 
Gli introiti. pur lauti. provenienti dall'ac­
quisto da parte dei clienti, sono stati so­
stituiti dalla pubblicità: vale a dire che le 
nuove versioni, dalla 4.3 in poi. incorpo­
rano un banner pubblicitario, neppure 
tanto fastidioso. che, per quel che è da­
to di capire. frutta a Oualcomm ben più 
dei pur numerosi apporti dei clienti ! 

La cosa. ovviamente. vista dalla no­
stra parte. non può che farci piacere (ve 
l'immaginate se vi offrissero gratis una 
macchina di grossa cilindrata. imponen-
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Lo splashscreen d1 
Eudora 43 

Il ben noto ambiente 
d'uso del c lienr. dove 
poco e cambiato, alme­
no all'apparenza. 
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Ue numerosissime opzioni disponibili nella sezione delle preferenze: nono­
stanre l'apparenza. orientarsi è abbastanza facile. 

lllltr 

dovi di metterci però attaccato un mani­
festo di una fabbrica, che so. di pasta 
fresca? Chi direbbe di no?) e la cosa de­
ve aver, credo, accontentato tutti se, a 
distanza di due mesi, Oualcomm ha rila­
sciato una nuova versione che migliora 
diversi piccoli particolari del prodotto. 
Insomma, il paese della cuccagna? 
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Largo al Re! 
Di Eudora abbiamo parlato, per la 

prima volta, diversi anni fa proprio in 
questa rubrica, presentando la versio­
ne 1 .O Pro. Già allora avemmo modo 
di lodare la chiarezza e l'amichevolez­
za dell'ambiente. facile da gestire e 
immediatamente intuitivo nelle funzio­
ni. Dopo tanti anni ci pare giusto ri­
prendere daccapo l'argomento, ripre­
sentando questo Old One, ancora in 
perfetta forma dopo i continu i re­
make. 

Innanzi tutto. due parole sulla in­
stallazione; occorre ricordare che esso 
gira ormai solo su Mac dotati di PPC. 
e abbisogna di QuickTime. almeno 
nella versione 3. Se quest'ultimo non 
è disponibile, è lo stesso installer che 
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s1 incarica di scaricare dal sito della 
Appie il f ile; si tratta però di una "scia­
bolata" da oltre 6 MB. per cui sarebbe 
forse stato meglio inserire nel pac­
chetto questa utility, specie in consi­
derazione che molti utenti non dispon­
gono poi di accessi e col legamenti 
estremamente rapidi. 

Una volta lanciato, Eudora s1 pre­
senta con una semplice barra di me­
nu, del tutto personalizzabile. che ac­
coglie tutti i comandi principali. com­
preso il Forward e il Redirect. qu1 di­
stinti e non riuniti assieme come in al­
tri package. Il menu si compone d1 
sette voci principali. oltre la solita me­
la e la sezione di help, che qui può so­
stituire davvero il manuale. In ogni ca­
so quello completo e definitivo è pre­
sente nel prodotto. in forma di docu-
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mento PDF. 
La sezione più interessante è. 

senz'a ltro, que lla delle preferenze. 
Abbiamo ben 22 sezioni da gestire. 
per personalizzare al massimo la no­
stra corrispondenza, ma niente paura; 
il sistema si configura pressoché auto­
maticamente inserendo soli gli stret­
tissimi dati necessari, vale a dire no­
me e caratt eristiche del POP, 
dell'SMTP e dell'eventuale IMAP. 

Ma accedere a queste riso rse e 
usufruirne pienamente consente di ot­
tenere davvero il meglio dal program­
ma. e di personalizzare la gestione 
della posta in maniera, per così dire, 
chirurgica. 

Molti comandi sono interconnessi, 
per cui settare certe preferenze in una 
finestra porta auto­
matica men te a 
certe se lezioni in 
altre . Così eccoci a 
parlare di fi ltri e di 
qualità degli stessi 
(vero f iore all'oc­
ch iello, questo, di 
Eudora), di gestio-
ne fortemente arti-
colata della posta 
in arrivo e partenza 
(s i può perfino la- ;, 011 , 

sciare questa su l Sc.Oj~ ;:i!. 
server, cancellan- ~~ 
dola automatica- :::~:;..,. , 
mente quando la ~·; ~;...":"" 
copia scaricata vie- ·- ' 
ne elim inata dal 
nostro computer) . 
Gli attached fi le 
possono essere 
trattati in quattro formati diversi 
(BinEx. AppleDouble-Mime, 
AppleSingle eUuencode Data Fork), si 
può a priori stabilire con quale applica­
zione il lettore dovrà aprirla, e in che 
modo e con quali modalità di indirizza­
tari si deciderà di rispondere. La fine­
stra del messaggio può autodimensio­
narsi in funzione del contenuto, e il te­
sto HTML e le animazioni possono es­
sere letti direttamente nella finestra di 
arrivo. Si può ancora stabilire che un 
messaggio venga marcato come letto 
se " sbirciato" anche solo nella fine­
stra di anteprima, per un certo nume­
ro di secondi, e i messaggi in arrivo 
possono essere maneggiati in forma 
assolutamente personale e quanto si 
desidera complessa . 

Assolutamente nuova, per questa 
versione, è la possibilità di visualizzare 
una "history" dei messaggi che, resi­
dente nell'address book, a sua volta 
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La finestra del/'mdir1z· 
zarro. completa in ogni 
sua par te e capace di 
accogliere informazioni 
molto diversificate. 
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u inserito nella li sta 
dei nickname, con­
tiene nomi, nickna­
me e ind irizzi d i 
posta delle perso­
ne che sono state 
in qualche modo 
contattate da no i 
in forma di invio di­
retto, differito o re­
di retto. In caso di 
rispedizione al la 
stessa persona di 
altri messaggi, i 
nomi e gli indirizzi 
sono inseriti auto­
maticamente nella 
rubrica dei nick . 
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La potente finestra dei 
filtri, forse la caratteri­
stica piu avanzata di 
Eudora, fin dalla prima 
release. 

E' stata anche 
migliorata la gestione dell'autocomple­
tamento. Oggi è possibile inserire una 
porzione del nome nelle righe TO: CC: 
BCC, per vedersi offrire una lista di 
possibilità. 

Un particolare comando inserito in 
occasione di questa ve rsione, 
Command+, mostra la lista dei nomi, 
quando si tratta di indirizzatari multipli, 
presente sia nella rubr ica, sia 
nell'elenco storico. Basterà solo sce­
gliere il nome scorrendo con le frecce 
selettrici, e l 'indirizzo completo sarà 
inserito nel nuovo messaggio. 

Eudora autocontiene tre metodi operativi diversi. sponsored mode, paid mode e light 
mode. Tutti e tre coesistono nella stessa applicazione, e sono così rappresentati: 

Sponsored mode; si tratta della versione completa e funzionale del client desktop, 
utilizzabile senza alcun costo e senza alcun limite; i costi dell'applicazione sono soppor­
tati dagli sponsor e dalla pubblicità che appare in un riquadrino. Questo ha portato alla 
scomparsa definitiva della versione Lite, ancora usata da milioni di utenti, che hanno po­
tuto in tal modo passare alla versione superiore senza costi. 

Paid mode; pagando una piccola somma si può acquistare da Qualcomm una licenza 
d'uso. sotto forma di un numero di serie. che disabiliterà la finestra dei banner e ne im­
pedirà la visione. In altri termini si tratta, né più né meno, del vecchio sistema di com­
mercializzazione del prodotto. Quest'opzione è destinata a chi proprio non sopporta 
neppure il piccolo banner. che peraltro. lo ripetiamo, non dà alcun fastidio. 

Ligth mode. Si tratta di un upgrade della versione freeware precedentemente distri­
buita. la Eudora Light. Essa include prestazioni e caratteristiche più ridotte rispetto alla 
versione full, ma la finestra pubblicitaria evidenzia solo l' immagine o il logo dello spon­
sor. senza messaggistica pubblicitaria. 
La stessa finestra di registrazione contiene anche una strip. che permette di tenere 
sempre aggiornato il nostro pacchetto, collegandoci al sito Eudora-Qualcomm. e per· 
mettendoci di scaricare. quando necessario, gli opportuni aggiornamenti. se disponibili 
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Filtri e altre storie 
I filtri sono stati sempre il cavallo di 

battaglia di Eudora. 
Sebbene questo pacchetto avesse 

già raggiunto grande sofisticazione in 
proposito fin dalla prima versione. non 
è mancata l'occasione di apportare ri­
tocchi, anche di una certa importanza , 
pregevoli ed efficaci . 

Costruire un filtro ben organizzato e 
potente facil ita inoltre la vita quando la 
quantità di corrispondenza in arrivo è 
tanta e, magari, si dispone anche di un 
certo numero di account di posta . 
Tanta potenza va, comunque, gestita 
con oculatezza, visto che non esiste un 
sistema di controllo incrociato (peraltro 
ben difficile da rea li zzare), per cui è 
molto facile ritrovarsi con fi ltri che si 
contraddicono tra loro. 

Migl iorata è anche l'applicazione 

a 
!•- .... -~ ... - .,.,,,.-\ 

Giusto prima di andare in stampa, apprendiamo che Qualcomm offre un nuovo aggior­
namento, la versione 4.3.2. Si tratta di un "maintenance upgrade", vale a dire dedicato 
ad eliminare i bug funzionali riportati, nella maggior parte dei casi, dagli utenti. 
Ciononostante Oualcomm non ha perso l'occasione per apportare alcune migliorie fun­
zionali di un certo pregio. 
La lista dei documenti attached soggetti a avviso di pericolo in caso di apertura è au­
mentato; oggi sono considerati sospetti i file del tipo: ade, adp, bas, bat, ehm, cmd, 
com, cpl, crt, do~. exe, hlp, ht*. inf, ins, isp, js*, lnk. md*, ms*, pcd, pif , pi*, pot, pp*, 
pwz. reg, scr, set, shs. uri, vb*, ws•. xl*. La lista è aggiornabile dell'utente , e comple­
tamente modificabile. 
Altre modifiche riguardano la possibilità di importare da Outlook 2000, l'aggiunta di nuo­
vi bottoni customizzabili, la modifica della gestione della messaggistica MAPI, la traspa­
renza con la posta residente in Netscape Communicator. 

Pure Voice m azione; 
p tù facile ancora inviare 
attachment vocali. 

_________ ./ 

V1w8' I *<lMffll 11 N1ttMtnt . ~ORtctp1t:Mu~ 11----1'=-1 

complementare più interessante (ce 
ne sono diverse, sotto forma di add­
on : collegarsi al sito Eudora per mag­
giori notizie), Pure Voice, che permette 
di inserire messaggi vocali all' interno 
di una e-mail. A proposito di plug-in, 
conviene tenere d'occhio il sito per 
scoprire se c'è qualcosa che possa fa­
re al caso nostro. 

I - Il "',_ lll 
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La lìnes rra d1 reg1srra­
zione, attraverso cui s i 
possono abi/11are le pre­
stazioni dei diversi pac­
chetti. 
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Conclusioni 
Eudora è, al di fuori di qualsiasi dub­

bio, il miglior pacchetto di posta elettro­
nica disponibile oggi su Mac, e, proba­
bilmente, in tutta l'area PC. La sua lun­
ga storia, i riconoscimenti avuti, la lunga 
opera di miglioramento cui è stato sot­
toposto ne hanno fatto un prodotto sta­
bile, faci le da controllare, incredibilmen­
te potente. 

Ci spiace solo di dover evidenziare 
due peccatucci veniali; non ne esiste 
una versione ita liana. ma questo è il 
meno, e tutta l' area dell' applicazione 
non è proteggibile. 

Cosa intendiamo indicare? Presto 
detto. Immaginiamo di lavorare in uffi­
cio; se scarichiamo posta personale o 
comunque riservata dovremo esportarla 
dal nostro HD, e metterla lontano da oc­
chi indiscreti. 

Chiunque, altrimenti, aprendo l'appli­
cazione, avrebbe accesso immediato al­
la nostra posta in ricezione. Perché non 
prevedere una "serratura" a qualche 
cartella o, magari, a tutto il sistema? Ho 
scri tto in proposito a Oualcomm, ma 
non ho ricevuto risposta! 
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a cura di Amiga Group Italia 

AmigaOS 3.5: 
dentro il sistema 

In attesa dell'uscita dell'Amiga "Nuova Generazione", riprendiamo il discorso sul sistema 

"classico", nella sua ultima incarnazione, quella versione 3.5 uscita pochi mesi fa e di cui abbiamo 

già parlato su MC di dicembre '99. 

AmigaOS 3.5 ha costituito, dopo anni 
di aggiornamenti ufficiosi e patch di ter­
ze parti, una novità "ufficiale" tangibile 
nei nostri computer. La nuova versione 
ha introdotto alcune novità non subito 
apprezzabili, ma addirittura nascoste o 
non propriamente documentate. Com­
pito d1 questo articolo è di "entrare" 
dentro al sistema, per analizzarne in 
dettaglio tutte le le nuove funzionalità. 

La nuova API della 
workbench.library 

Moltissime novità in­
trodotte nel nuovo Work­
bench riguardano l'inter­
faccia con le applicazioni, 
e sono dunque visibili so­
lo nelle applicazioni appo­
sitamente programmate 
per sfruttarle. La libreria 
workbench.library contie­
ne parecchie novità; se­
gnaliamo qui le principali. 

• Apertura di oggetti 
Una nuova funzione, 

la OpenWorkben­
chObiect(), permette alle 
applicazioni di lanciare 
programmi in modo 
Workbench. in pratica si­
mulando il doppio clic su 
un'icona. Questa carat­
teristica è estremamen­
te utile per i cosiddetti 
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"tool launcher", come ToolManager o 
ToolsDaemon, che finora utilizzavano 
tecniche di programmazione non ufficia­
li per ottenere una funzionalità equiva­
lente. 

• Più controllo sul Workbench 
WorkbenchControl() viene incontro 

alle esigenze di tutte quelle applicazioni 
che interagiscono con il Workbench per 
estenderne le funzionalità. In preceden­
za, molte delle informazioni e delle fun­
zionalità messe a disposizione da que­
sta funzione dovevano essere ottenute 
utilizzando tecniche di programmazione 
tutt'altro che lecite (difatti, alcuni di 

questi trucchetti sono divenuti inefficaci 
già in questa versione). 

• Applcons intelligenti 
Fino al Workbench 3.1 l'interazione 

con le Applcon (le icone create dalle ap­
plicazioni sulla finestra principale del 
Workbench) poteva avvenire solamente 
effettuando un doppio clic o rilasciando 
icone su di esse. Per alcune applicazioni 
era sentita l'esigenza di manipolare le 
Applcon come se fossero delle normali 
icone. Il nuovo Workbench permette fi­
nalmente alle Applcons di rispondere in 
modo congruente a tutte le operazioni 
che si possono effettuare sulle icone. 

E' inoltre possibile 
creare icone con imma­
gini animate o generate 
dinamicamente. Il rag 
WBAPPICONA_Ren­
derHook spec1f1ca una 
funzione utente che 
verrà chiamata m luogo 
delle normali routine d1 
disegno 1mp1egate dal 
Workbench . In questo 
modo st possono creare 
icone a più stati (come il 
cestino del Macintosh). 
o con funzioni informati­
ve (come l' lconClock del 
Directory Opus). 

• Drop Zones 
A part ire dal Work­

bench V36 (2.0), le appli­
cazioni possono abilitare 
il drag&drop delle icone 
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Il programma lconEdit 
del Workbench 3.5 è 
un esempio d1 applica­
zione che uulizza le 
DropZones 

sulle proprie fine­
stre utilizzando la 
funzione Ad­
dAppWindow(). A 
partire dal Workbench V44, è possibile 
definire aree rettangolari all'interno del­
le finestre in cui è consentito il drop (ri­
lascio) delle icone utilizzando la nuova 
funzione AddAppWindowDropZoneO. Il 
programma lconEdit del Workbench 3.5 
è un esempio di applicazione c~e utiliz­
za questa nuova caratteristica . E possi­
bile rilasciare icone sia sull'area di dise­
gno che su ciascuna delle due immagini 
(normale e selezionata), ottenendo cosi 
la sostituzione di una sola delle due im­
magini. 

Le icone di AmigaOS 
3.5: la nuova 
icon.library 

Amiga ha sempre potuto vantare un 
sistema di icone di gran lunga più flessi­
bile di quelli presenti in MacOS ed in 
Windows, per non parlare dei desktop 
UNIX (ad eccezione, forse, di Open­
Step). Sebbene non vi siano particolari 
impedimenti tecnici ad ostacolarne l'im­
plementazione, il Workbench rimane 
tuttora il solo desktop in cui sia possibi­
le creare icone di dimensioni arbitrarie e 
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con una seconda immagine per lo stato 
selezionato. La possibilità di associare 
qualsiasi icona a ciascun file o directory 
offre inoltre un grado di libertà in più ri­
spetto a sistemi in cui le icone sono 
stabilite esclusivamente in base al tipo 
del file o, peggio ancora, all'estensione 
di tre caratteri. 

Queste caratteristiche erano presenti 
fin dalle primissime versioni del Work­
bench. Con l'introduzione del Kickstart 
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2.0, la icon.library fu estesa con alcune 
funzioni per associare delle icone di de­
fault ai file che ne sono privi. Si trattava 
tuttavia di uno schema piuttosto limita· 
to, successivamente esteso da commo­
dity di terze parti come Deflcons. 

Tradizionalmente, le icone del Work­
bench erano disegnate in quattro colon 
(blu, nero, bianco e arancio), anche se il 
formato non poneva limiti sul numero di 
bitplane utilizzabili. 

Presto gli utenti di Amiga iniziarono a 
stancarsi dell'aspetto piatto e poco co­
lorato delle icone standard . Molti si 
sbizzarrirono a creare collezioni di icone 
dall'aspetto più gradevole, o perlomeno 
più vivace. Questi tentativi culminarono 
nel pacchetto di icone shareware realiz­
zato da Martin Huttenloher, chiamato 
MagicWB, che per anni si impose come 
standard de-facto grazie ad una efficace 
procedura di installazione e una serie di 
utility a corredo che ne rendevano faci le 
l'adozione. L'aspetto sfumato a 8 colori 

delle icone MagicWB e le dimen­
sioni adeguate alle alte risoluzioni 
costituivano. in effetti, un grosso 
passo avanti rispetto al passato. 

Un ulteriore passo avanti fu 
compiuto da Nicola Salmoria con 
l' introduzione della newicon.li­
brary, accompagnata da un patch 
di sistema chiamato Newlcon. 
Senza rompere completamente 
con il passato, le Newlcons 
estendevano il formato originale 
delle icone aggiungendovi un'ul­
teriore coppia di bitmap dotata di 

,. una propria palette. Il patch inseri­
to nella icon. library consentiva di 
rimappare i colori delle icone su 
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quelli dello schermo Workbench al mo­
mento del caricamento, eventualmente 
allocandone di nuovi in caso di neces­
sità. Per evitare problemi di compatibilità 
nel formato dei file ".info", le bitmap 
estese erano codif icate in stringhe 
ASCII memorizzate sotto forma di 
tooltype. Questa soluzione, sebbene po­
co elegante, risolveva efficacemente il 
problema. 

Grosso modo un anno e mezzo fa. 
comparve una collezione di Newlcons 
denominata Glowlcons. il cui sti le vivace 
e pulito era contraddistinto da un effetto 
di "illuminazione" nello stato seleziona­
to. Seppure incompleta. questa collezio­
ne piacque a molti utenti ... finché non 
uscì il 3.5, che la adottò come standard 
di sistema. 

Il team d1 sviluppatori di Am1gaOS 
3.5, ben sapendo che gli utenti si aspet­
tavano che il nuovo sistema operativo 
mettesse ordine nel caos che si era ve­
nuto a creare in un interregno durato 
ben sei anni, ha dovuto prendere una 

'I 
..•. 1, •.• 1111 

llMltilf WIM llp1•1 .1111 111 111r.lt•n .uul il11 .11 
l 11111 11 1•111 1 1'111'1 /lllll l lln1q.1 lul .. 111.1111111.il. 1111 
fil I l:1qlil" l<1•.,1•1 vt•tl 

ta la compatibil ità binaria dei file ".info" 
con le versioni precedenti del sistema 
operativo . Restano infatti presenti le 
due immagini prive di palette che ven­
gono visualizzate dalle applicazioni igna­
re della presenza delle immagini palette­
mapped. Il formato delle icone è stato 
però esteso senza ricorrere a trucchi 
con i tooltype. ottenendo cosi file di di­
mensioni più contenute ed una velocità 
di lettura decisamente migliore. 

La gestione dei dischi 
Anche in questo caso AmigaOS 3.5 

conferma il suo ruolo di integratore e 
consolidatore degli standard precedenti. 
chiudendo una volta per tutte le spacca­
ture che si erano venute a creare nel 
corso degli anni di anarchia che hanno 
seguito il fallimento di Commodore. 
Tutto sommato il limite di 4 GB sugli 
hard disk su Amiga, limite presente fino 
alla versione 3.1 del sistema operativo, 

era un problema di 
poco conto, se pa­
ragonato all 'assur­
dità dei limiti che 
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nendo per aggiun­
gerne di peggiori. 
Chi possiede un 
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PC con almeno 
due hard disk sa a 
cosa ci riferiamo. 
Tutti gli altri posso­
no vivere tranquil­
lamente anche 
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L 'output d1 SetPat· 
eh mostra 1 moduli 
residenti caricati 

decisione per tut­
te riguardo alle 
icone. Rompere 

completamente con il passato o asse­
condare gli standard stratificatisi negli 
anni? 

Dopo un'attenta valutazione dei pro e 
dei contro di ciascuna possibilità, è stato 
deciso che il formato Newlcons doveva 
essere in qualche modo supportato. ma 
non adottato. Sebbene ben congegnato, 
il sistema delle Newlcons rimaneva pur 
sempre un patch, con tutti i limiti che 
questo comporta. Il nuovo schema pre­
vede delle funzioni aggiuntive nella 
icon.hbrary per offrire alle applicazioni la 
possibilità di manipolare l'immagine e la 
palette delle icone in modo consistente. 
Come nelle Newlcons. è stata mantenu-
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senza conoscere sigle astruse come 
LBA. FAT32, INT13h, LARGE, MBR, 
CHS, unità logiche e partizioni estese. 

L'OS 3.5, comunque, risolve brillan­
temente anche il suddetto limite dei 4 
GB. La versione 45 del FastFileSystem, 
rea lizzata da Heinz Wrobel. corregge 
inoltre alcuni dei bug che erano rimasti 
irrisolti nella V43. Il comando SetPatch 
installa su tutti i device presenti nel si­
stema un patch che li rende conformi 
allo standard NSD (New Style Device). 

Un'altra nuova funzional ità presente 
in SetPatch è la possibilità di sostituire 
alcuni moduli del Kickstart con le rispet­
tive versioni aggiornate presenti all'in­
terno del file "Devs:Amiga ROM Upda­
te". Al primo boot, SetPatch determina 
i moduli corretti per il modello di Amiga 
che si possiede e li rende residenti in 

memoria riavviando il sistema. 
SetPatch sostituisce la versione del 

FastFileSystem presente in ROM con la 
V45, ma le partizioni possono comun­
que utilizzare una versione diversa me­
morizzata nell'RDB. L'RDB (Rigid Disk 
Block) è una struttura dati che occupa i 
primi blocchi dell'hard disk e ne descri­
ve la geometria e la tavola delle partizio­
ni. HDToolBox consente di memorizza­
re nell'RDB i filesystem richiesti dalle 
partizioni di tipo automount. ed è prassi 
comune inserirvi anche l'ultima versio­
ne del FastFileSystem. 

Le altre novità 
e I datatype 

La tecnologia dei datatype, introdotta 
per la prima volta nella versione 3.0 di 
AmigaOS. costituiva un'innovazione ina­
spettata. la cui reale portata non venne 
compresa appieno per molto tempo. A 
quei tempi ogni sistema operativo pos­
sedeva un proprio insieme di formati na­
tivi per ogni tipo di file. Per importare da­
ti provenienti da altri ambienti si doveva 
spesso ricorrere a programmi di conver­
sione. 

Come tanti altri concetti presenti in 
Amiga, i datatype costituivano una tec­
nologia resa disponibile ben prima del 
suo tempo. Se l'idea era assolutamente 
rivoluzionaria, lo stesso non si può dire 
dell'implementazione, decisamente infe­
riore alle necessità degli utenti. Multi­
View era spesso messo da parte in fa­
vore di una miriade di programmi speci­
fici (visualizzatori di immagini, animazio­
ni. testi e suoni. Ognuno di questi supe­
rava MultiView sia in velocità che in ric­
chezza di opzioni. Con il ri lascio di Ami­
gaOS 3.5, il sistema dei datatype ha go­
duto di un completo raffinamento. La 
datatypes.library V44 è stata estesa con 
alcune funzioni che semplificano l'inca­
psulazione dei datatype all'interno di altri 
oggetti. Inoltre è stata prevista la possi­
bilità di passare un buffer in memoria 
come origine dei dati anziché un file. 

e IPrefs 
IPrefs è un programma che viene lan­

ciato nella Startup-Sequence e controlla 
numerose impostazioni del sistema. 

L'introduzione dei sistemi RTG e del­
la grafica true-color aveva reso IPrefs 
inadeguato per la gestione dello sfondo 
dello schermo Workbench. Anche in 
questo caso la comunità di sviluppatori 
Amiga intervenne per colmare la lacuna 
lasciata da Commodore. FastlPrefs, di­
sponibile su Aminet, risolveva efficace­
mente il problema degli utenti Cyber-

MCmicrocomputer n. 208 - luglio/agosto 2000 



GraphX e Picasso 96. 
Nell'OS 3.5 IPrefs ha subito un'opera 

di restauro completa, per mano del soli­
to Olaf Barthel. Oltre ad essere RTG­
friendly e compatibile con le estensioni 
di FastlPrefs. il nuovo IPrefs controlla le 
preferenze del Workbench e di ReAc­
tion (rendendo così obsoleto il vecchio 
comando CAPrefs). 

• ConClip 
La nuova versione dell'OS 3.5 ag­

giunge le funzioni di copia & incolla an­
che ai gadget stringa , rendendo così 
inutili i numerosi patch che svolgevano 
la medesima funzione. 

• I requester di sistema 
I requester di sistema sono sempre 

stati considerati troppo lenti e scomodi. 
Per questo molti utenti utilizzavano pat­
ch di vario tipo per sosti tuirli con quelli, 
decisamente più versatil i, forniti dalla 
reqtools.library. Parte di queste motiva­
zion i cadono con l'OS 3 .5, perché la 
asl.library è stata ottimizzata ed arricchi­
ta di funzioni al punto da tornare ad es­
sere un'alternativa più che valida alla 
ReqTools. 

Personalizziamo 
il sistema 

Per finire, parliamo degli strumenti ri­
lasciati, solitamente da terze parti, dopo 
l'uscita di AmigaOS 3.5, con la funzione 
di migliorare il proprio ambiente e/o atti­
vare alcune funzioni già presenti nel co­
re del sistema operativo. 

TweakWB è una commodity per mo­
dificare alcuni parametri interni del 
Workbench e per sfruttarne alcune nuo­
ve caratteristiche; la comoda interfaccia 
utente permette ad esempio di abili tare 
l"' RTG Mode". cioè di caricare le icone 
e genericamente le immagini utilizzate 
dal Workbench nella memoria Fast, in­
vece che in quella Chip (come da sem­
pre avviene nel sistema operativo Ami­
ga) . Altra possibilità è quella di rimuove­
re le barre di riempimento presenti a la­
to nelle finestre dei volumi, riportando il 
look da OS 3.1, o quella d1 utilizzare i 
datatype per identificare i tipi di file e 
qu indi assegnare ai f il e senza icona 
un'immagine specifica al posto del clas­
sico simbolo "vuoto". 

WBCtrl assolve ad alcune delle fun­
zioni già proposte da TweakWB, ridu­
cendosi però a semplice comando 
Shell. 
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La pralica interfaccia di TweakWB all'opera. assieme ad una fmesrra dt informazioni aperta dopo /'m­
sra/lazione di RAWB/nfo. 

WBStartEmu, dello stesso autore di 
WBCtrl, offre invece l'emulazione della 
libreria wbstart.l ibrary, utilizzata prece­
dentemente all'AmigaOS 3.5 per simu­
lare il lancio di un programma come se 
questi fosse stato lanciato da Workben­
ch: poiché tale caratteristica fa ora parte 
della nuova workbench.library, i vecchi 
programmi non possono più utilizzare la 
wbstart.l ibrary (per incompatibilità) e 
quindi questa nuova versione della libre­
ria si propone semplicemente di sosti­
tuirsi alla vecchia utilizzando però fun­
zioni di sistema. 

T.H.E. è invece un interessante 
script Arexx che utilizza l'omonima por­
ta del Workbench, introdotta proprio 
con AmigaOS 3.5, per aggiungere voci 
al menù Strumenti, personalizzandole 
tramite una comoda interfaccia grafica 
(anch'essa programmata in Arexx e ge­
stita tramite l'ottimo handler AWNPipe). 

RAWBlnfo viene incontro a coloro 
che hanno subito notato un possibile 
mancato miglioramento della nuova ver­
sione del sistema operativo: la finestra 
contenente le informazioni su file e di­
rectory, benché migliorata e riorganizza­
ta, sfrutta ancora la vecchia interfaccia 
grafica, e non le nuove classi ReAction. 
Ecco quindi che RAWBlnfo viene in aiu­
to installando un sostituto per tale fine-

stra, creato in ReAction e quindi perfet­
tamente ridimensionabile e personaliz­
zabile a piacere. 

li lavoro continua 
Il primo aggiornamento dell'OS 3.5 

(Boing Bag 1) è stato completato a bre­
ve distanza dal ri lascio ufficiale del pro­
dotto. Nei mesi successivi il team di 
sviluppo di AmigaOS ha continuato a la­
vorare per correggere i bug segnalati, e 
anche per introdurre qualche nuova mi­
glioria. Nel momento in cui scriviamo 11 
rilascio del Boing Bag 2 viene dato per 
imminente, perciò sarà probabilmente 
già disponibile quando leggerete queste 
righe. 

Tra le novità di rilievo spicca il nuovo 
ram-handler con supporto dei softlinks, 
prestazioni decisamente superiori e la 
correzione di numerosi bug di vecchia 
data. Anche al Workbench è stata ap­
portata qualche piccola miglioria, come 
la possibilità di inserire dei sottomenù 
nel menù Strumenti. 

La squadra di AmigaOS 3.5 è ricca d1 
personaggi dotati di grande abilità e mo­
tivazione, e ha già ampiamente dimo­
strato di essere all'altezza di condurre lo 
sviluppo del sistema operativo più unico 
ed innovativo che sia mai esistito. 
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